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l’Opéra-Comique, dove l’opera fu rappresentata per la prima
volta, possiamo basarci soltanto su alcuni disegni approssimativi
apparsi nella stampa dell’epoca, che ci danno un’idea della sceno-
grafia dei quattro atti dell’opera di Bizet. Naturalmente dispo-
niamo di buone riproduzioni delle scenografie successive della
Carmen, a partire dal 1900 circa, che però, pur essendo molto fe-
deli al libretto, differiscono in parte da questi disegni precedenti;
quanto alla nuova messa in scena di Albert Carré del 1898, se ne
discosta completamente. Occorre fare molta attenzione per evi-
tare possibili fraintendimenti.

La mia lunga esperienza nella ricostruzione di antiche sce-
nografie, in particolare all’Opéra Royal e al Théâtre de la Reine di
Versailles, mi ha permesso di ricreare il linguaggio pittorico delle
storiche tele dipinte, in particolare quelle di Pierre-Luc Cicéri,
risalenti agli anni Trenta dell’Ottocento, con cui ho completato
molti elementi. Ho potuto così trasporre le incisioni colorate re-
cuperate dalla stampa su telai monumentali dipinti a tempera,
disposti a ventaglio nello spazio del palcoscenico, ripristinando
anche l’inclinazione del 4� della scena stessa, tradizionale per
l’epoca.

Resta la questione cruciale e insolubile dell’illuminazione
storica. Nel 1875 il palcoscenico era illuminato a gas, che dava una
luce più calda e più diffusa della nostra elettricità, ma soprattutto

Uno scenografo fantasma

Antoine Fontaine (scenografia)

Per far rivivere il primo allestimento della Carmen, andato in scena
nel 1875, è necessario studiare a fondo una documentazione d’ar-
chivio assai ricca e dettagliata, trattandosi dell’opera francese più
famosa e rappresentata di tutto il xix secolo. Le note di scena e gli
appunti del régisseur che indicano le entrate, i movimenti dei can-
tanti e la disposizione del coro rendono possibile una ricostru-
zione rigorosa.

Lo stesso non si può dire per la scenografia. Sorprenden-
temente, non conosciamo nemmeno il nome dell’artista che la rea-
lizzò, né possediamo i bozzetti e i modelli delle scene originali, in
un’epoca in cui i vari Cambon, Chaperon e Rubé erano celebri per
le loro scenografie esotiche, paragonabili per fastosità a quelle
della Carmen. Gli incendi e la perdita degli archivi hanno sicura-
mente influito su queste lacune nella documentazione. A parte gli
appunti del régisseur e le dimensioni ridotte del palcoscenico del-
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bassato in una posizione più vicina al pubblico. Questo piccolo
aneddoto ci ricorda che ogni ricostruzione, per quanto rigorosa,
è soggetta alle esigenze del suo tempo...

non esistevano ancora i proiettori. I cantanti, pesantemente truc-
cati, dovevano posizionarsi il più vicino possibile alla ribalta per
essere visibili. In collaborazione con Hervé Gary, il lighting de-
signer di questa produzione, abbiamo quindi lavorato con le luci
della ribalta, ispirandoci ai bozzetti scenici di Daumier o Degas,
con l’aiuto di barre luminose a bassa intensità collocate dietro ogni
telaio per ricreare la giusta atmosfera, pur sapendo che il pubblico
di oggi è abituato a un livello di illuminazione molto più alto di
quello dell’epoca.

Mi è stato affidato un altro compito, in leggera contrad-
dizione con il precedente, ossia la rapida orchestrazione dei cambi
di scena tra il primo e il secondo atto e poi tra il terzo e il quarto.
Nel xix secolo si facevano le cose con comodo e infatti erano pre-
visti tre intervalli, che permettevano di cambiare scenografie
molto diverse; ma noi ne volevamo uno solo, a metà spettacolo,
per evitare di allungare troppo la durata della rappresentazione. È
stato quindi necessario trovare il modo di ridurre il movimento
degli elementi scenici, con due cambi a scena aperta di circa cinque
minuti l’uno, senza modificare la configurazione storica degli atti.
Il praticabile del ponte del primo atto diventa così il ballatoio con
parapetto della taverna del secondo atto, mentre le ingombranti
montagne del terzo atto vengono rapidamente mascherate dal telo
che rappresenta il muro perimetrale dell’arena del quarto atto, ab-

italiano | 111



carmen

114 | italiano




